
[image: image1.emf]Orienteering:  In ricordo di Alfredo Sartori nel giorno dell’   inaugurazione di una “Palestra nel verde”.     Ricordare Alfredo ora è come ripercorrere la storia dell’orienteering italiano, del quale fu grandissimo  ispiratore, organizzatore, dirigente, appassio nato.   Lo incontrai per la prima volta nel 1979.    Dalla Finlandia era giunta fino in Italia la notizia di uno sport che al nord veniva praticato con grande successo.    Cercammo informazioni e la persona che ci suggerirono di contattare fu proprio Alfredo.   Ci   accolse nel suo ufficio di funzionario dell’assessorato allo sport della Provincia di Trento.   Da quel giorno varcai la soglia del suo ufficio con straordinaria frequenza.   Fin dal primo incontro fu prodigo di  informazioni, che riusciva a fornire con il suo   grande e contagioso entusiasmo.   Erano i primi anni di  orienteering in Italia, c’era bisogno di tutto e di tutti.   Con la scusa che eravamo universitari (con tempo a  disposizione….), cominciò a coinvolgerci nei progetti che l’allora CISO (Comitato Italiano  Sport nella Natura e  Orientamento) metteva in campo.   Si iniziò dalla pubblicazione di Azimut, a partire dal numero straordinario per il Congresso Nazionale di Trento  del dicembre 1980.   E non si terminò più.   Alfredo era sempre in prima linea con la sua gran de energia organizzativa.   Aveva ben chiaro ciò che serviva per far crescere questo nuovo sport, che amava come fosse una sua creatura.   Era necessario costruire una struttura dal respiro nazionale e contemporaneamente risolvere le difficoltà  tecniche legate   alla cartografia ed all’attività agonistica.   Ogni tesserato poteva essere una risorsa con il proprio  bagaglio di esperienze.   Alfredo ha sempre agito con questa filosofia, promuovendo corsi, scrivendo dispense  tecniche, producendo cartografia, organizzando   gare, candidandosi a ruoli dirigenziali.    Nel 1979 fondò la Società sportiva Orienteering Pergine e ne fu presidente finché ne ebbe la forza.  Una   delle  tantissime iniziative   sopra tutte le altre credo debba essere ricordata.  Fu la prima grande, incoscie nte, fantastica  avventura dei Mondiali di Sci Orientamento del 1984 .   Fu un’esperienza che mi coinvolse completamente per  due interi anni, dalla primavera del 1982 a quella del 1984.   Oltre al ricordo di giornate vissute intensamente tra quei meravigliosi bo schi, conservo gelosamente uno scritto,  che Alfredo donò credo a tutti i suoi collaboratori più vicini.  Si tratta del “Bollettino Speciale”  ,t rascrivo di  seguito un breve passaggio:    “ Oggi si è disputata la gara di staffetta e sto rientrando in motoslitta   alla Malga Millegrobbe.     Il sole sta tramontando all’orizzonte in un bagno di colori, che vestono di rosso anche il lontano Gruppo di  Brenta.  La giornata vuole proprio terminare in bellezza, come nel migliore dei modi si sono conclusi oggi i  nostri Camp ionati  del Mondo di Sci Orientamento. Mi sento completamente rilassato.  Finalmente tutto è finito:  le preoccupazioni, i problemi, le riunioni, le discussioni, le ansie, le fatiche.   Resterà solo il ricordo delle cose  belle: di paesaggi stupendi, di albe e t ramonti incantevoli, di caprioli in fuga, di boschi odorosi, di bianchi  silenzi, di piste senza fine.   E, importante, l’incontro e l’amicizia di tante persone meravigliose. ”   Credo che in queste righe sia racchiuso lo spirito con cui Alfredo affrontò l’avven tura dello Sport Orientamento  che lo vide pioniere.  Una sorta di testamento, anche se scritto 26 anni prima della sua morte. Grazie per tutto  ciò che ci hai insegnato.     Augusto Cavazzani  


